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���ΖQFOXVLRQH
L’inclusione dell’utente dovrebbe avvenire in 
tutte le fasi del servizio, attivando tre livelli di 
partecipazione in progressione: “engaging” 
ossia coinvolgere l’utente attraverso attività 
di informazione e consultazione , “enabling” 
ovvero abilitarlo trasferendo e scambiando 
competenze e “empowering”, cioè potenziare 
l’utente promuovendone capacità personali e 
decisionali. Includere le comunità di utenti si-
JQLȴFD�HVVHQ]LDOPHQWH�DWWLYDUH�GXH�PRGDOLW¢�GL�
collaborazione: co-design e co-produzione. La 

prima avviene a monte del processo, ossia coinvolge 
gli utenti nella progettazione del servizio, la seconda 
DYYLHQH�D�YDOOH��H�VLJQLȴFD�LQFOXGHUH�JOL�XWHQWL�QHOOȇH-
rogazione del servizio. Più un servizio è co-prodotto, 
SL»�ª�FROODERUDWLYR��LO�FKH�VLJQLȴFD�FKH�OȇXWHQWH�PHWWH�
a disposizione i suoi asset personali per produrre il 
servizio: spazi, beni, competenze, tempo, opinioni, 
network e denaro.
���6RVWHQLELOLW¢
La sostenibilità è qui da intendersi come indica-
zione a “usare l’esistente”: più i servizi collaborativi 
selezionati riducono il bisogno di nuovo, più sono 

Ζ�VHUYL]L�FROODERUDWLYL�SDUWH�GL�6KDUH[SR�GRYUHEEHUR�UDSSUHVHQWDUH�GHOOH�EXRQH�SUDWLFKH�LQWHU-
SUHWL�GL�XQD�VHULH�GL�SULQFLSL�GL�SURJHWWD]LRQH�H�SURGX]LRQH��LQFOXVLRQH��VRVWHQLELOLW¢��VLQHUJLD��
GLVLQWHUPHGLD]LRQH��DFFHVVR��ULSURGXFLELOLW¢�H�ȴGXFLD��7DOL�OLQHH�JXLGD�QRQ�KDQQR�OD�SUHWHVD�GL�HV-
VHUH�HVDXVWLYH��PD�VL�SURSRQJRQR�FRPH�XQD�EXVVROD�GL�RULHQWDPHQWR�DOOR�VYLOXSSR�GL�6KDUH[SR�
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sostenibili. La condivisione di risorse secondo i principi delle economie di scopo è un’altra indicazione di 
sostenibilità, insieme alla riduzione della domanda di trasporto, cercando di avvicinare il più possibile le 
cose e le persone, e quindi di “localizzare” i servizi. Allo stesso tempo, la “promozione della varietà” costi-
WXLVFH�XQ�LPSRUWDQWH�IDWWRUH�GL�VRVWHQLELOLW¢��LO�FKH�VLJQLȴFD�IDYRULUH�TXHL�VHUYL]L�FKH�ULVSHWWDQR�OH�GLYHUVLW¢�
culturali e innescano nuove forme di socialità.
3. Disintermediazione
'LVLQWHUPHGLD]LRQH�VLJQLȴFD�IDFLOLWDUH�LO�SL»�SRVVLELOH�OȇLQFRQWUR�GLUHWWR�WUD�GRPDQGD�H�RHUWD��4XHVWR�SRUWD�
a privilegiare quei servizi che propongono le forme di mediazione più leggere tra fornitori e utenti, ossia 
PHGLD]LRQL�WUDVSDUHQWL�H�QRQ�VWUDWLȴFDWH��GRYH�FKL�FHUFD�SX´�WURYDUH�FKL�RUH�LQ�PDQLHUD�VHPSOLFH�H�QHO�
ULVSHWWR�GHL�SULQFLSL�GL�ULVHUYDWH]]D��/D�GLVLQWHUPHGLD]LRQH��ROWUH�DG�DFFRUFLDUH�OD�ȴOLHUD�GHO�VHUYL]LR��IDYRULVFH�
la creazione di contesti relazionali tramite l’incontro diretto tra più utenti.
4. Sinergia
I servizi di Sharexpo dovrebbero essere progettati per essere parte integrante di una piattaforma comune. 
Dovrebbero cioè comporre un unico sistema, condividendo, ove possibile, parti del servizio: newsletter, 
PRGXOL�GL�WUDQVD]LRQH�HFRQRPLFD��GL�YDOXWD]LRQH�H�PRQLWRUDJJLR��ULVRUVH�ȴVLFKH�H�SURJUDPPD]LRQL�WHPSR-
UDOL��)DUH�ȊOD�UHWH�GHOOH�UHWLȋ�VLJQLȴFD�DSSOLFDUH�DOOD�SLDWWDIRUPD�JOL�VWHVVL�SULQFLSL�GHL�VLQJROL�VHUYL]L��H�VLJQLȴFD�
allo stesso tempo predisporre le singole parti/fasi del servizio all’integrazione, selezionando quei servizi che 
hanno già incominciato a dialogare, collaborare, condividere supportando usi collettivi di luoghi e beni.
���$FFHVVR
L’accesso è interprete di altri tre principi: apertura, trasparenza, usabilità. Da una parte Sharexpo rappre-
senta un sistema aperto a collaborazioni e implementazioni, e allo stesso tempo, i servizi collaborativi, 
progettati in maniera aperta e per essere aperti, si rendono disponibili a un continuo processo di moni-
toraggio e perfezionamento comune. Un servizio ben progettato garantisce un accesso semplice sia alle 
LQIRUPD]LRQL�FKH�DOOH�SUHVWD]LRQL��LO�FKH�VLJQLȴFD�UHQGHUH�LO�VLVWHPD�WUDVSDUHQWH�H�LO�VHUYL]LR�IDFLOH�GD�XVDUH�
���5LSURGXFLELOLW¢�
Per riproducibilità, in questa sede, si intende sia la scalabilità di un servizio che la sua replicabilità in altri 
contesti, fattori che dovrebbero essere considerati sin dall’attività di progettazione. La selezione dei servizi 
collaborativi per Sharexpo dovrebbe valutare le potenzialità a lungo termine di un servizio e quindi la sua 
capacità di crescita. Tale criterio di selezione serve a predisporre un proseguimento di Sharexpo anche 
dopo l’evento, e quindi una possibile transizione verso una “Shareable City”.
 ���)LGXFLD
/D�ȴGXFLD�ª� LO�SULQFLSLR�FDUGLQH�GHL�VHUYL]L�FROODERUDWLYL��VHQ]D�XQD�UHWH�GL�UHOD]LRQL�EDVDWH�VX�GL�HVVD��ª�
GLɝFLOH�DWWLYDUH�FRQGLYLVLRQH�H�FROODERUD]LRQH��/D�ȴGXFLD�QRQ�VL�SX´�SURJHWWDUH��PD�VL�SRVVRQR�SUHGLVSRUUH�
delle condizioni che la favoriscono: mantenere la scala locale facilita i contatti face-to-face, inoltre avere 
relazioni dirette, incontrarsi regolarmente, stabilire un dialogo, permette di creare rapporti duraturi che 
LQȵXHQ]DQR�SRVLWLYDPHQWH�OD�FUHD]LRQH�GL�ȴGXFLD��$OOR�VWHVVR�WHPSR��OȇXVR�GHOOD�UHWH�IDYRULVFH�UDSLGLW¢�H�
facilità di contatto e la creazione di sistemi di reputation e di valutazione peer-to-peer supporta la costru-
]LRQH�GL�ȴGXFLD�DQFKH�WUD�HVWUDQHL��4XHVWD�FRPELQD]LRQH�GL�DSSURFFL��GLUHWWL�H�UHPRWL��VH�RSSRUWXQDPHQWH�
progettata e predisposta, permette di preparare un terreno fertile a relazioni e collaborazioni, anche in un 
VLVWHPD�FRPH�6KDUH[SR��GRYH�OD�FUHD]LRQH�GL�ȴGXFLD�WUD�YLVLWDWRUL�H�UHVLGHQWL�VL�UHQGH�DQFRU�SL»�QHFHVVDULD�
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���2ULJLQDOLW¢
ΖO� VHUYL]LR� VHOH]LRQDWR� SURSRQH� XQȇRHUWD�
originale rispetto a quella esistente e quindi 
crea valore per l’utente con la proposta di una 
nuova alternativa, che allo stesso tempo deve 
trovare posizionamento nel mercato e nella 
società.
���ΖGHQWLW¢
Rappresentazione, riconoscibilità e comuni-
cazione sono alla base del design dell’identità 
del servizio, che deve sviluppare un linguaggio 
visivo, testuale e performativo coerente e di-
VWLQWLYR�GHOOD�VXD�RHUWD�
���3ULYDF\
Il servizio deve garantire uno standard di riser-
YDWH]]D�LQ�DFFRUGR�FRQ�WUH�SULQFLSL��FRQȴGHQ]LD-
lità - la garanzia che le informazioni non siano 
divulgate a persone o sistemi che non siano 
DXWRUL]]DWL�D�ULFHYHUOR��LQWHJULW¢���OD�FHUWH]]D�FKH�
OȇLQIRUPD]LRQH�QRQ�SRVVD�HVVHUH�PRGLȴFDWD�GD�
FKL�QRQ�ª�DXWRUL]]DWR�D�PRGLȴFDUOD�R� FKH� WDOL�
PRGLȴFKH�QRQ�SDVVLQR�LQRVVHUYDWH��GLVSRQLEL-
lità - la garanzia che l’informazione sia fruibile 
al momento del bisogno.

4. Consistenza dell’interazione
L’interazione deve essere consistente, ossia rispon-
dere a dei criteri di accesso e di usabilità design-dri-
ven e user-centred. Fermo restando che la qualità 
dell’interazione è misurata dal grado di soddisfazio-
ne dell’utente, essa può essere progettata in modo 
GD�RULUH�FRQGL]LRQL�IDYRUHYROL�DɝQFK«�OD�SUHVWD]LR-
ne del servizio sia coerente in tutti i suoi touch-point, 
OD� WLPHOLQH� VLD� LO� SL»� SRVVLELOH� ȵXLGD�� LO� OLQJXDJJLR�
FKLDUR�� OȇRHUWD� WUDVSDUHQWH� H� OȇHVSHULHQ]D� QHO� VXR�
complesso sia piacevole.
���0XOWLFDQDOLW¢
Il servizio deve fornire accesso attraverso canali dif-
IHUHQWL��DQDORJLFL�H�GLJLWDOL��RUHQGR�GLYHUVL�JUDGL�GL�
personalizzazione e abilitando l’utente a modalità 
self-service ove possibile.
���$GHJXDPHQWR�WHFQRORJLFR
Il servizio deve essere adeguato agli attuali stan-
dard tecnologici, in modo da evitare una rapida 
obsolescenza. Deve essere progettato in maniera 
aperta per essere ulteriormente implementabile e 
per poter dialogare con gli altri servizi della rete di 
Sharexpo.
7. Adeguamento del business model
Il servizio deve essere adeguato ai molteplici modelli 
di business emersi nella Sharing Economy, che han-
no un carattere ibrido e sono in continuo stato di 
aggiornamento e discussione. Si tratta di modelli a 
PHW¢� WUD�SXEEOLFR�H�SULYDWR�� WUD�SURȴW� H�QR�SURȴW��
tra amatoriale e professionale, che favoriscono l’uso 
condiviso di risorse e luoghi, un concetto di proprie-
tà aperta e di esclusività
8. Tempo
Il tempo è qui inteso come tempismo, temporanei-
tà e durata. Da una parte il servizio deve formulare 
OȇRHUWD�JLXVWD�DO�PRPHQWR�RSSRUWXQR��GDOOȇDOWUD�OD�
durata della prestazione deve essere consistente 
FRQ�OD�WLSRORJLD�GL�RHUWD��H�TXLQGL�SHUPHWWHUH�GL�ri-
sparmiare tempo o di dilatarlo in relazioni piacevoli. 
ΖQROWUH�WHPSLVPR�VLJQLȴFD�ULGXUUH�LO�ELVRJQR�GL�DQ-
ticipo e programmazione, favorendo un uso istan-

$FFDQWR�DL�ȊGHVLJQ�SULQFLSOHVȋ��YL�VRQR�
GHOOH�GHȴQL]LRQL�SL»�VSHFLȴFKH�FKH�
ULJXDUGDQR�OH�FDUDWWHULVWLFKH�FKH�L�VHU-
YL]L�LQ�TXHVWLRQH�GRYUHEEHUR�DYHUH�SHU�
meglio aderire al progetto di Sharexpo 
H�FKH�VL�SURSRQJRQR�TXLQGL�FRPH�GHL�
FULWHUL�GL�VHOH]LRQH�

_��������'HVLJQ�GHL�VHUYL]L�FROODERUDWLYL��_
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taneo del servizio. La temporaneità nei servizi di Sharexpo si riferisce all’arco dei 6 mesi, e si intende la 
FDSDFLW¢�GL�DGDWWDUVL�DOOD�VWUDRUGLQDULHW¢�GHOOD�VLWXD]LRQH��UHQGHQGR�L�VHUYL]L�ȵHVVLELOL��GLYHUVLȴFDUH�OȇRHUWD��
e espandibili (estendere gli orari e le zone di copertura).
9. Reputazione e valutazione peer to peer
Ζ�VLVWHPL�GL�UHSXWD]LRQH�VRQR�GL�VXSSRUWR�DOOD�GHFLVLRQH��SHUFK«�UDFFRQWDQR�LO�OLYHOOR�GL�DɝGDELOLW¢�GL�XQ�
utente. Si tratta di un insieme di valutazioni pratiche, che forniscono informazioni su comportamenti ap-
propriati, puntualità, competenze, disponibilità: indicazioni importanti se si vuole condividere un bene o 
collaborare per un’attività. Vi sono vari sistemi di reputazione, ma, a prescindere dalla tipologia, occorre 
FKH� LO� VLVWHPD�SRVVLHGD� WUH� FDUDWWHULVWLFKH��GHYH�HVVHUH� ȊORQJHYRȋ�� ȊSXEEOLFRȋ�H� ȊLQȵXHQWHȋ��2FFRUUH� OD�
presenza di un gruppo di utenti abbastanza “longevo” da conoscere le interazioni passate e agire su quelle 
SUHVHQWL��OH�YDOXWD]LRQL�GHYRQR�HVVHUH�UDFFROWH�H�UHVH�SXEEOLFKH�H�LQȴQH�HVVH�GHYRQR�JXLGDUH�OH�LQWHUD]LRQL�
FRUUHQWL��RVVLD�HVVHUH�HɝFDFL�H�IDFLOL�GD�IRUPXODUH�H�XWLOL]]DUH��4XDQWR�SL»�L�VLVWHPL�GL�UHSXWD]LRQH�VRQR�
distribuiti (non elaborati da un sistema centrale), tanto più essi funzionano come reti peer to peer, dove 
ogni utente è un nodo che può fornire e valutare informazioni.
����3HUVRQDOL]]D]LRQH
I servizi collaborativi, essendo co-prodotti dagli utenti, possiedono un alto grado di personalizzazione: 
la partecipazione attiva all’erogazione di un servizio concorre a fornire una prestazione su misura di chi 
interviene. Nel caso dei servizi di Sharexpo la personalizzazione va estesa agli utenti “nuovi”, ossia i visita-
tori, che presumibilmente non potranno essere coinvolti in vere e proprie dinamiche di co-produzione, 
PD�VDUDQQR� FRPXQTXH� LPPHVVL� LQ�XQ� VLVWHPD�GL� UHOD]LRQL�H�GL�ȵHVVLELOLW¢�RUJDQL]]DWLYD� FKH�SRWUHEEH�
SUHYHGHUH�DOFXQH�IDVL�GL�PDJJLRUH�ȊVLQWRQL]]D]LRQHȋ��4XHVWR�VLJQLȴFD�PRQLWRUDUH�L�SHUFRUVL�GHO�YLVLWDWRUH�
SHU�SHUVRQDOL]]DUOL�ȊLQ�GLUHWWDȋ�H�DGDWWDUOL�D�HVLJHQ]H�VSHFLȴFKH�

_����������'HVLJQ�GHL�VHUYL]L�FROODERUDWLYL���_
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25�ȊJRYHUQDQFH�EHQL�FRPXQLȋ�25�ȊLPSUHVD�VRFLDOHȋ�25�ȊDOEHUJR�GLIIXVRȋ�25�ȊRVSLWDOLW¢�GLIIXVDȋ�25�ȊFR�UHVWDXUDQWȋ�25�ȊFXFLQD�FRQGLYLVDȋ�25�ȊFRXFKVXUILQJȋ�25�ȊKRPH�H[FKDQJHȋ�
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ȊFLWWDGLQL�DWWLYLȋ�EHWZHHQ����0DU������DQG����-XQ������$1'�ORFDWLRQV LW�ODQJXDJH ΖWDOLDQ
3. La SNA DQDOL]]D�OD�UHDOW¢�VRFLDOH�D�SDUWLUH�GDOOD�VXD�VWUXWWXUD�UHWLFRODUH��&Ĺ �VLJQLILFD�DVVXPHUH�OD�UHOD]LRQH�VRFLDOH�FRPH�XQLW¢�PLQLPD�GL�RVVHUYD]LRQH�D�VFDSLWR�GHJOL�DWWULEXWL�
LQGLYLGXDOL��LO�JHQHUH��OȇHW¢��OȇLVWUX]LRQH��OR�VWDWXV�VRFLR�HFRQRPLFR�HFF����JOL�DWWULEXWL�LQGLYLGXDOL�QRQ�VRQR�GD�HVFOXGHUH�GDOOȇDQDOLVL��PD�YDQQR�ULFRQGRWWL�DOOH�LQWHUGLSHQGHQ]H�WUD�JOL�
attori, alle relazioni che li connettono e alla struttura d’insieme della rete
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